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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 

merito, a includere nella sua relazione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che la categoria 4 del bilancio dell'Unione ha dovuto formare oggetto nel corso del 

quadro finanziario pluriennale (QFP) 2007-2013 di importanti correzioni a motivo di 

dotazioni di bilancio troppo limitate nonché della mancanza di flessibilità dinanzi a 

circostanze inaspettate; ribadisce il suo approccio secondo cui le nuove responsabilità 

conferite all'UE dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea implicano un 

finanziamento supplementare adeguato a fronte del QFP 2007-13 al fine di permettere 

all'Unione di assolvere al suo ruolo di attore globale nel rispetto degli impegni già presi; 

sottolinea la natura complementare dell'assistenza dell'UE rispetto a quella prevista dagli 

Stati membri e il suo effetto catalizzatore nell'intervento in regioni in cui non viene fornita 

assistenza bilaterale; è particolarmente favorevole alle procedure proposte dalla 

Commissione per rafforzare la programmazione congiunta tra gli Stati membri e le azioni 

dell'UE; 

2. considera a tale riguardo che la proposta della Commissione sull'intesa di credito per la 

categoria 4 rifletta le preoccupazioni del Parlamento europeo espresse nella sua 

risoluzione dell'8 giugno 20111 e i bisogni reali per l'azione esterna dell'Unione; accoglie 

favorevolmente il segnale che rappresenta tale proposta per tutti i partner dell'Unione, sia 

i paesi beneficiari della sua assistenza che gli altri paesi donatori; rileva, tuttavia, che la 

proposta della Commissione costituisce il minimo per soddisfare gli obiettivi dell'UE 

approvati da tutti i capi di Stato e di Governo e sanciti nel trattato di Lisbona; si aspetta 

che il Consiglio, qualora non sia in grado di sostenere pienamente la proposta della 

Commissione, individui e giustifichi chiaramente quali priorità o progetti dovrebbero 

essere tralasciati o ridotti, nonostante il loro comprovato valore aggiunto europeo; 

3. reitera nondimeno la sua fermissima convinzione secondo cui una maggiore flessibilità di 

bilancio nell'intero QFP, giudicata necessaria da tutte le parti, è particolarmente 

importante nel quadro della categoria 4; invita la Commissione a proporre, ove necessario, 

regole specifiche per tale categoria di bilancio onde garantire la reattività alle crisi e agli 

imperativi che non possono essere programmati, rispettando pienamente le prerogative 

dell'autorità di bilancio;  prende atto, inoltre, del fatto che la Commissione ha proposto 

meccanismi potenziati all'interno di ciascun programma pluriennale per consentire all'UE 

di adattare il proprio finanziamento alle esigenze e ai vincoli politici;  

4. ribadisce la sua richiesta di introdurre una procedura adeguata per la riallocazione dei 

fondi non autorizzati nella categoria 4 alla fine dell'esercizio di bilancio; ritiene inoltre 

che il parere conforme del Parlamento sul regolamento del Consiglio per quanto riguarda 

il QFP 2012-2020 sia subordinato, tra l'altro, all'approvazione da parte del Consiglio delle 

proposte della Commissione relative al reimpiego delle entrate e dei rimborsi generati 

dagli strumenti finanziari; plaude alla proposta della Commissione di fare un maggior uso 

di strumenti finanziari innovativi nel campo delle relazioni esterne con una più vasta 

                                                 
1 Testi adottati in tale data, P7_TA(2011)0266, risoluzione del Parlamento europeo "Investire nel futuro: un 

nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP) per un'Europa competitiva, sostenibile e inclusiva". 
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gamma di organizzazioni e istituzioni finanziarie;  

5. reitera il suo appoggio a tutti gli strumenti di attuazione dell'azione esterna dell'Unione 

proposti per il periodo 2014-20201, e in particolare allo strumento di vicinato; sottolinea 

che dovrebbe essere mantenuto un adeguato equilibrio tra l'assistenza ai vicini orientali e 

meridionali, tenendo al contempo conto dei risultati dei paesi beneficiari; accoglie con 

favore il nuovo strumento di partenariato destinato ad inaugurare una nuova forma di 

cooperazione con i paesi che rivestono un interesse strategico per l'Unione; 

6. ribadisce, inoltre, il suo sostegno affinché la Banca europea degli investimenti e la Banca 

europea per la ricostruzione e lo sviluppo possano avere la garanzia che l'UE assicurerà la 

cooperazione finanziaria con i paesi vicini, segnatamente per il finanziamento delle PMI 

e il microcredito; 

7. ritiene che debba essere introdotta una maggiore adattabilità dell'assistenza finanziaria ai 

paesi candidati e potenzialmente candidati, nonché ad altri paesi beneficiari e partner; è 

effettivamente convinto che lo sforzo di bilancio compiuto dall'Unione debba 

corrispondere al ritmo e ai progressi effettivi, secondo il principio del "più per più", 

tenendo conto della capacità di integrazione dell'Unione; sottolinea che il principio del 

"più per più" significa anche meno per i paesi che non rispettano i propri impegni; 

8. ricorda la responsabilità dell'UE nel promuovere la sicurezza mondiale, la democrazia, il 

rispetto dello Stato di diritto, lo sviluppo economico sostenibile e inclusivo; sottolinea con 

forza, a questo riguardo, il valore aggiunto dei programmi pluriennali dell'UE, come lo 

strumento di stabilità e lo strumento dei diritti umani; sottolinea, inoltre, che tutti i 

programmi di azioni esterne dell'UE dovrebbero essere resi più accessibili alla società 

civile, alle parti sociali e agli enti locali e regionali, con l'obiettivo di incoraggiare il loro 

impegno e proprietà; 

9. è fermamente convinto che sia necessario non solo mantenere la riserva per gli aiuti 

d'urgenza, dimostratasi particolarmente efficace nella sua forma attuale di riserva con 

destinazione specifica esclusa dai massimali del QFP 2014-2020 e priva di 

programmazione, ma anche attribuire alla stessa una dotazione finanziaria significativa e 

realistica che consenta all'Unione di reagire rapidamente, laddove insorgano esigenze 

impreviste e crisi inaspettate, attraverso il ricorso ai fondi in questione su base puntuale 

ogniqualvolta se ne presenti la necessità; accoglie la proposta della Commissione di 

aumentare la dotazione finanziaria a 350 milioni di EUR (prezzi del 2011) e di 

permetterne l'utilizzo fino all'anno n+1 come un passo assolutamente positivo nella giusta 

direzione; sottolinea che l'integrazione della riserva per gli aiuti d'urgenza, sostenuta da 

taluni Stati membri, nella rubrica 4, rischia di portare a una generale diminuzione dei 

fondi a disposizione per l'azione esterna dell'UE;  

10. ritiene importante, per l'efficacia della politica estera dell'UE, che il Servizio europeo per 

l'azione esterna sia dotato di risorse sufficienti per svolgere il crescente numero di compiti 

                                                 
1 Strumento europeo di vicinato, strumento di aiuto alla preadesione, strumento di stabilità, strumento di 

partenariato, strumento per la cooperazione allo sviluppo, strumento europeo per la promozione della democrazie 

e i diritti umani, politica estera e di sicurezza comune, strumento di aiuto umanitario, strumento europeo di 

protezione civile, assistenza macro economica, Fondo europeo di garanzia per le azioni esterne. 
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ad esso affidati; sottolinea, tuttavia, a questo riguardo, che tali risorse dovrebbero essere 

utilizzate nel modo più efficiente, anche attraverso una struttura più equilibrata 

dell'organico. 
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